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con qualche cofa , che ha nel paefe fteflò un« 
fpaccio più vantaggiofo . Ne palla ogni anno 
una gran parte in Inghilterra , lìa in vece delle 
derrate inglefi, iia in vece di quelle di altre na­
zioni europee , le quali ricevono i loro ritorni 
dall’ Inghilterra . E ' fiato detto al Signor Baret- 
ti , che il pacbotto di ogni fettimana di Lisbo­
na portava ogni fettimana , F una per 1’ altra t 
più di cinquantamile lire fterline in oro da Lis­
bona in Inghilterra . La fomma è fiata proba­
bilmente elaggerata ; poiché afcenderebbe a più 
di due milioni e feicentomila lire fterline F an­
no , lèmma la quale non iì fuppone y che il 
Braille fomminiftri annualmente .

Alcuni anni indietro i noftri mercatanti erano 
indifpofti di animo contro la corona di Porto­
gallo , poiché erano fiati infranti , o rivocati al­
cuni privilegj accordati ai medelimi , non già 
col trattato , ma per una pura grazia per parte 
di quella corona, probabilmente però ad iftanza 
di quella della Gran Brettagna, e in ricompen- 
fa di altri favori molto più grandi , cioè della 
difefa , e della protezione , che la prima avea 
ricevuto dalla feconda . Le perfone , che avea- 
no abitualmente il maggior intereile di cfaltàre 
il commercio del Portogallo cangiarono allora 
di penliero , e fembrarono piuttofto inclinate a 
rapprefentarlo come meno vantaggiofo di quel­
lo , che era fiato immaginato . Pretefero , che 
la maggior parte , e quali il totale di quella 
iiruniftìonè d’ oro annuale non era già per conto 
della Gran Brettagna , ma per quello di altre 
nazioni europee , poiché le frutta , e i vini di 
Portogallo immefiì annualmente nella medefima
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